
Haitian verso la normalità

Il costruttore cinese di presse ha ripreso l’attività il 10 febbraio, dando priorità alle industrie
strategiche. A marzo consegnate 4mila macchine.
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Il costruttore cinese di presse ad iniezione Haitian è
impegnato a sostenere, nel rispetto della sicurezza
dei lavoratori, la ripresa delle normali attività industriali in
Cina e negli alti mercati in cui opera. 

Negli stabilimenti asiatici del gruppo, la costruzione di
presse è ripartita fin dal 10 febbraio scorso, dopo aver
implementato misure di prevenzione e di sanificazione: al
personale viene misurata la temperatura all’ingresso in fabbrica, le mense sono chiuse e, dove
possibile, i lavoratori operano in smart-working. La società ha deciso di eseguire anche test
infettivi al personale che sta tornando a Ningbo al termine del lockdown.

Ora l’obiettivo è passare dall’emergenza alla normalità, sostenendo le aziende di
trasformazione che stanno ripristinando le loro capacità produttive. Alla ripresa del lavoro,
infatti, la società ha dato priorità alle industrie essenziali,  che forniscono prodotti necessari a
contrastare l’epidemia e garantire il sostentamento dei cittadini, come attrezzature medicali,
dispositivi di protezione, disinfettanti, imballaggi alimentari. Le linee produttive lavorano a pieno
regime, anche con straordinari. Nel mese di marzo, Haitian Plastics Machinery ha consegnato
oltre 4.000 presse e ha ricevuto ordini per quasi 5.000 macchine. 

Inoltre, al fine di alleviare l'elevata pressione finanziaria sui fornitori, Haitian ha deciso di pagare
anticipatamente l'acquisto di materie prime e semilavorati.
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